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Contratto di prima esperienza
Ferrara trova lavoro ai giovani

«Job on call» alla Zanussi: decidono i lavoratori
La Fiom non firma, ma si rimette al risultato del referendum

ROMA Dalla scuola, dall’universi-
tà, al lavoro. Passando prima da
un corso teorico di formazione,
poi da uno stage e per finire a
un’assunzione a tempo determi-
nato da un minimo di sei mesi a
un massimo di un anno. Lavoro
pagato secondo i minimi contrat-
tualiedainserirenellanormaledi-
namica del ciclo produttivo. In-
somma, nessuna assunzione per
farfronteaipicchidinecessitàdel-
l’azienda.

Passa per il «Contratto di prima
esperienza», laviache Ferraraspe-
rimenta per porreun frenoalla di-
soccupazione giovanile, ma so-
prattuttoperpreparareigiovanial

lavoro che c’è. L’accordo è stato
promossodalComune,maèstato
sottoscritto il 29 giugno anche
dallaProvincia(chemetteadispo-
sizione i fondi:unmiliardoemez-
zo per il primo anno e 2,5 miliardi
per i due anni successivi), Unione
industriali, Camera di Commer-
cio, Lega delle cooperative, Con-
fcooperative, Confintesa e Cgil-
CisleUil.

In una Regione con un tasso di
disoccupazione al 4%, la provin-
cia di Ferrara si segnala per un 8%
diuominiedonneincercadilavo-
ro: «Da noi i tempi di ricerca del
primo impiegosonosuperiorialla
media - spiega Gaetano Sateriale,

ex sindacalista, ora sindaco della
città - L’accordo che abbiamo fat-
to serve per contrastare queste
lunghe attese e inserire immedia-
tamente i giovani nella produzio-
ne». Le aziende che partecipano
all’iniziativaavrannodeibenefici,
ma il presidente dell’Unione in-
dustriale di Ferrara assicura: «Non
abbiamo accertatoperviadei rim-
borsideicosti.Labontàdell’accor-
do sta nel dare ai giovani una for-
mazione». Soddisfattoanche il se-
gretariogeneraledellaCgil,Coffe-
rati: «La sfida all’innovazione si
vince soltanto quando si valoriz-
zano, attraverso la formazione, le
capacitàindividuali».

ROMA «Part-time ciclico ad
espansioneprogrammata».Èque-
sto il terminetecnicodietroilqua-
le si nasconde un’intesa tra Fim-
Uilm e Zanussi che istituisce l’im-
piego a chiamata. Intesa non sot-
toscritta dalla Fiom che però
aspetta l’appuntamento del 18 e
19luglio(datadelreferendumtrai
lavoratori) per eventualmente ri-
vederelapropriaposizione.Ilcon-
tratto achiamata,diffuso inOlan-
da, ma del tutto nuovo in Italia,
prevedecheil lavoratoresiadispo-
nibile per almeno 500 (in alcuni
casi 300) ore all’anno da distri-
buirsi secondo l’esigenza di pro-
duzione dell’azienda. Negli altri

periodiladisponibilitàdeveessere
richiesta,scritta,con72ored’anti-
cipo, ma il lavoratore non può ri-
fiutare a meno che non ci siano
gravi problemi di famiglia o non
sia impegnato in lavori di volon-
tariato. Insomma, sempre reperi-
bili. E in caso l’azienda non chia-
mi, il dipendente part-time viene
postoinaspettativanonpagata.

L’intesa prevede anche un pre-
mio di risultato e un pacchetto
formazione, ovvero programmi
finanziati dall’azienda (5mila lire
l’ora vanno al lavoratore) per ap-
prendere lingue straniere o infor-
matica. La nuova rottura tra le or-
ganizzazioni sindacali risale al 30

giugno quando, dopo un’este-
nuante trattativa, la Fiomha deci-
so per il «no». Per Andrea Casta-
gna responsabile coordinatore
Fiom del gruppoElectrolux-Za-
nussi «è inaccettabile l‘ introdu-
zione di unaforma di contratto a
chiamataelamanipolazionedella
Banca delle ore». Castagna ha de-
finitoanche«impraticabili»gli in-
dici del premio che legano il sala-
rio«amaggioreproduttivitàsenza
investimenti». Completamente
diverse le reazioni di Fim e Uilm
che hanno detto sì al nuovo tipo
di flessibilità che già suscita l’inte-
resse di altri gruppi industriali. «È
un accordo positivo - dice il leader

della Fim Caprioli - risponde alla
necessitàdipersonechenonsono
nel mercato, come giovani e casa-
linghe, di lavorare solo per alcuni
periodi. Non dimentichiamo che
siamo nel Nord-Est, in quell’area
c’èpienaoccupazione».Ilnumero
uno della Uilm, Regazzi definisce
«buono» l’accordo. «Introduce
elementidi flessibilità - dice -maè
meglio del lavoro interinale, c’è
un rapporto diretto con l’azien-
da». Dall’Electrolux-Zanussi un
commento amaro sul risultato:
«La Fiom ha perduto un’occasio-
ne per governare il cambiamen-
to», dice Maurizio Castro, diretto-
redellerelazioniindustriali.

Decoder unico solo in autunno
Telepiù e Stream in ritardo. E Cheli manda la Finanza

Italtel da Telecom
all’americana Cisco
Barbieri: niente tagli occupazionali

GILDO CAMPESATO

ROMA Ieri doveva essere la gior-
nata della gran rivoluzione per i te-
lespettatori delle pay-tv: poter ve-
dere le trasmissioni di Stream o Te-
lepiù semplicemente cambiando la
smart card senza dover cambiare
anche il set box. Invece, il primo lu-
glio è passato ma non è cambiato
nulla. Fatta la legge, trovato l’in-
ganno? «No, non vi è nessuna in-
tenzione di aggirare la norma sul
decoder unico - si difendono a
Stream - Vi sono però stati degli
ostacoli tecnici ed anche dei pro-
blemi commerciali che hanno un
po’ ritardato il ruolino di marcia».

Anche a Telepiù negano diver-
genze di fondo con il concorrente:
senza un accordo tra i due operatori
sull’applicazione di standard comu-
ni di trasmissione non è infatti pos-
sibile dare applicazione alla legge
sul decoder unico. «Tra noi e
Stream vi sono stati numerosi in-
contri tecnici - spiegano a Telepiù -
Abbiamo trovato un’intesa sulla
scelta del simulcrypt come tecnica
di trasmissione unica. Per quel che
ci riguarda, siamo pronti: già ora
trasmettiamo sia col nostro codice
Seca, sia col sistema Irdeto che è
quello tradizionale di Stream».

In realtà, la questione appare un
po’ più complicata. Da qualche
tempo Stream ha messo sul merca-

to (ce ne sono poco più di 5.000)
decoder che trasmettono con tec-
nologia Nds, assai meno piratabile
che non quelli Irdeto. A Telepiù oc-
correranno circa sei mesi per tra-
smettere con questa tecnologia. Ma
anche a Stream sono in ritardo: «Le
autorizzazioni a trasmettere coi co-
dici di criptaggio Seca sono appena
arrivate - si difendono - e ci vorran-
no almeno tre-quattro mesi per
l’implementazione del sistema».

Prima dell’autunno, dunque, la leg-
ge sul decoder unico non potrà es-
sere applicata. Ed anche in questo
caso lo sarà solo parzialmente: le
fruizioni di pay-per-view e pro-
grammi interattivi saranno ancora
”blindate” sul decoder proprietario.

L’authority delle tlc, cui è de-
mandato il controllo del rispetto
della legge non sembra intenziona-
ta a stare a guardare e neppure ad
accontentarsi delle spiegazioni del-

le aziende. È probabile che già que-
sta settimana il presidente Enzo
Cheli possa mandare i finanzieri a
Telepiù e a Stream per verificare le
ragioni dei ritardi: se sono poco
convincenti, possono arrivare mul-
te dai 200 a 500 milioni se non ad-
dirittura il ritiro della concessione.

«Abbiamo già sollecitato l’Autori-
tà per le comunicazioni ad operare
le opportune verifiche in modo ri-
goroso e tempestivo - annuncia il
sottosegretario alle Comunicazioni
Vincenzo Vita - La norma sul deco-
der unico fu varata per tutelare i
consumatori. La messa in pratica
della norma non può essere dun-
que una mera petizione di princi-
pio: vi sono leggi e regolamenti
molto chiari che richiedono un
puntuale rispetto». D’accordo an-
che Beppe Giulietti, responsabile
Comunicazione dei Ds: «Le norme
vanno rispettate a tutela del diritto
del cittadino che non deve assolu-
tamente subire ripercussioni perché
Stream e Telepiù non si sono accor-
date in tempo».

Rosario Trefiletti, segretario gene-
rale della Federconsumatori, chiede
«sanzioni esemplari: va stabilito un
limite temporale molto ristretto, ol-
tre il quale, in caso di ulteriori ina-
dempienze, vi sia il ritiro delle au-
torizzazioni a trasmettere, rilascian-
do le licenze ad altri operatori indu-
striali. Ulteriori ritardi sono ingiu-
stificabili».

IL CASO

La Sec fa rinviare l’assemblea
per la fusione tra Seat e Tin.it

ROMA Accordo doppio fra Tele-
com Italia e Cisco Systems. L’ope-
razione presentata venerdì da Ro-
berto Colaninno e dai vertici del
gruppo Usa si articola su due livel-
li: la vendita a Cisco e al consorzio
capitanato da Clayton, Dubilier
and Rice (Cd and R) dell’ 80% di
Italtel e un’alleanza tecnologica
tra Telecom ed il colosso america-
nodelweb.

«Nonesistevapartnerpiùideale
di Cisco per assicurare lo sviluppo
futuro di Italtel», ha dichiarato
Roberto Colaninno, secondo cui
ilnuovoazionistadimaggioranza
dell’ex controllata nel settore de-
gli impianti di commutazione
«non è solo un investitore finan-
ziario» ma industriale. Accanto a
CdandR,(gestoredifondiaziona-
ri per oltre 3,5 miliardi di dollari)
nell’acquisto di Italtel sono schie-
rati l’americana Advent Interna-
tional e la Brera Capital, società
consedeaNewYorkconingestio-
ne capitali per 650 milioni di dol-
lari.

Inuovisoci,chericeverannoun
finanziamento da un sindacato di
banche guidato da Unicredit, in-
tendono «quotare in tempi brevi,
manonquest’annoItaltel»,haos-
servato Joe Golden, responsabile
per lo sviluppo e le alleanze di Ci-
sco, che ha escluso uno scambio
azionarioconTelecom.Quantoal
destino del 19% di Italtel rimasto

in mano italiana, Colaninno ha
detto«dinonvoleressererigido».

«Non faccio previsioni sul tene-
re e il non tenere», ha replicato il
numero uno diTelecoma una do-
manda su una possibile cessione
del 19% al momento dello sbarco
inBorsadiItaltel.

Sul fronte occupazionale l’am-
ministratore delegato di Italtel,
Giovanni Barbieri, ha affermato
che dall’accordo con Cisco «ci
aspettiamo una crescita di oppor-
tunità di nuova occupazione ri-
spetto a quanto previsto nell’ac-
cordo sindacale firmato a gen-
naio, che resta peraltro in carico
per il futuro». L’obiettivo dell’in-
tesa, ha spiegato Colaninno, è di
«accelerare la trasformazione di
Italtel in un leader della fornitura
di soluzioni di rete per la conver-
genza di voce, dati e video». Per
Telecom l’incasso netto ammon-
taacirca800milionidieuro,cui si
aggiunge una riduzione netta del
debitodi100milionidieuro.

Riguardo poi all’alleanza strate-
gica Telecom-Cisco «è la prima di
questotipoalivelloeuropeoperlo
sviluppo delle nuove tecnologie
per labandalargasiaperilfisso,sia
per l’Umts - ha spiegato Colanin-
no-Conl’alleanzaTelecominten-
derafforzarsinellafornituradiser-
vizi e applicazioni avanzate in In-
ternet alle piccole e medie impre-
se».

L’Authorityper le comunicazioni dovrebbe emettere entro il20 luglio il pa-
rere richiestole dall’Antitrust sulla fusione tra Seat e Tin.it. Il dossier con i ri-
sultatidell’istruttoriadell’Antitrust,pervenutoneigiorniscorsiall’Authority,
è stato affidato alDipartimentoRegolamentazione,presiedutodaRoberto
Viola,edalDipartimentoContenzioso,presiedutodaGiuseppeCorasaniti,
prima di essere sottoposto al consiglio. Gli otto commissari dell’Authority
non ne hanno ancora preso visione ma il parere - se l’Authority tlc vorrà ri-
spettare il termine indicato dall’Antitrust che si è impegnata ad emettere il
suo parere definitivo entro la fine del mese - dovrà essere fornito entro il 20
luglio. Le competenze dell’Autorità per le comunicazioninella fusioneSea-
Tin.It riguardanosoprattuttole implicazioni tecnologichesulmercatodi In-
ternet.
Slitta, intanto, l’assemblea straordinaria di Telecom Italia prevista in prima
convocazioneperdomaniaTorino incombinataconquellaordinariachia-
mata ad approvare il bilancio ‘99, il primodell’amministrazionediRoberto
Colaninno. Lamotivazione - legataa tempi tecnicidellanascitadell’aggre-
gazioneSeat-Tin.itche indiscrezionidarebberoperapprovatadapartedel-
l’Antitrust - è stata resa nota ieri agli azionisti tramite un avviso sui giornali
economici. La seconda convocazione è fissata al 13 luglio. Domani, dun-
que, i riflettori saranno unicamente puntati sul bilancio, anche se l’assem-
blea vivrà sicuramente dei riflessi dell’attuale momento, dalle difficoltà di
Borsa alla nascita di Seat-Tin.it fino all’operazione di vendita dell’ 81% di
Italtelall’americana(epotente)Cisco.
Come si diceva, ieri tramite un avviso sui quotidiani Telecom ha spiegato
che «preso atto degli impegni necessari per la registrazione presso la Sec
delleazioniSeat-PagineGialledaemettersi a serviziodelconcambionell’o-
perazione di scissione parziale di Telecom Italia mediante trasferimento a
Seat di una quota della partecipazione detenuta da Telecom Italia in Tele-
comItaliaNet,si ritienechel’AssembleastraordinariadegliazionistidiTele-
comItalianonsiterràindata3luglio2000,giornodiprimaconvocazione».

BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/347470 - sul mare - centrale -
confortevole. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdu-
re, scelta menù carne/pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere
servizi, balcone. Speciale Luglio 57.000/59.000. Sconto bambini. Agosto
interpellateci.
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ABRUZZO - MONTESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO***
40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV,
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù,
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 COMPRESO SPIAGGIA,
OMBRELLONE, SDRAIO - sconti famiglie. Tel. 085/4452116 - Fax 085/4455086
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MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** Via Matteotti 12 Tel. 0541/613228-
606814. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeg-
giate. Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet.
Tutte camere servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione
completa Maggio - Giugno - Settembre 45.000, Luglio 55.000, 1-22/8 70.000,
23-31/8 55.000. Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario.
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